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MARTEDÌ 
8 GENNAIO 19B5 l'Unità - SPORT 19 

Nel recupero di ieri Virdis regala il gol-partita ai rossoneri Fossati davanti agii azionisti 

H Milan beffa anche la Lazio 
Giordano e Laudrup sbagliano gol fatti 

Anche la sfortuna si accanisce contro i biancazzurrì: una palla calciata da Giordano respinta sulla linea da Galli; in un sandwich ai 
danni sempre del centravanti, Agnolin non ravvisa gli estremi del rigore - Il mistero di Manfredonia «libero» e Spinozzi in panchina 

Le classifiche 
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» BURIANI a terra circondato da compagni ed avversari dopo essere stato colpito da una monetina 
r 

Storia di una monetina e di un ragazzino furbastro 
I raccattapalle, a voler dar 

retta a quelli che ancora di
pingono il mondo del pallone 
come una parrocchiona ma
gari un po' incarognita dai 
miliardi ma tutto sommato 
ancora animata da buoni 
sentimenti, sono un po' co
me i chierichetti: bravi fi
glioli da tirare su con affetto 
perché rappresentano, si sa, 
la speranza di un domani 
migliore. 

A giudicare dal filmato 
mostrato domenica sera dal
la moviola, sorge però qual
che legittimo sospetto. E un 
brevissimo atto unico nel 
quale si vedono, nell'ordine: 
un tifoso imbecille che lan
cia una monetina contro il 
romanista Ruben Buriani, 
reo di aver osato contendere 
il pallone a un giocatore di 
casa; il suddetto Buriani che, 
colpito dalla monetina, stra
mazza al suolo come se l'a
vessero decapitato; la mone
tina galeotta che rotola fino 
aTpjedi di un raccattapalle; il 
suddetto raccattapalle^ che 
cerca, sempre -restando se
duto al suo posto, di nascon
dere l'arma del delitto sotto i 
piedi; un compagno di squa
dra di Buriani che, probabil
mente conoscendo i raccat
tapalle dell'Olimpico (molto 
simili a quelli del Meazza e di 
tutta Italia) giustamente 
non vuol passare per fesso e 
si precipita a togliere dalle 
suole del ragazzino furbo la 
suddetta monetina; Buriani 
che, per fortuna, decide per il 
lieto fine rialzandosi ed evi
tando, così, un sacrosanto 
zero-due a tavolino. 

La morale, inutile sottoli
nearlo, è amara. Che tra i ti
fosi ci siano fior di stronzi è 
risaputo. Che i calciatori ab-

Se la 
fanno 
franca 
anche i 

raccatta
palle,,, 

biano spesso salutari crisi di 
coscienza è altrettanto noto, 
e Buriani, con il suo compor
tamento alla fin fine sporti
vo (anche se ha finto di esse
re defunto per un buon mez
zo minuto), ha fatto fare una 
discreta- figura -aitar catego^" 
ria; ma' che un ragazzino di' 
tredlci-quattordici anni po
tesse essere più furbo del
l'avvocato Prisco è più anti
sportivo del presidente del
l'Ascoli Rozzi, questo fran
camente lo si poteva solo te
mere; o forse solo sospettare, 
a giudicare dall'intollerabile 
lentezza con la quale i rac
cattapalle di tutu Italia ri
mettono 11 pallone in campo 
quando la squadra di casa 
vince e dall'esagitata veloci
tà con la quale, rischiando di 
infilzarsi sulle punte delle 
cancellate, si avventano sul
la sfera per accelerare i tem
pi quando i giocatori del cuo
re devono rimontare. 

Il calcio ha molti proble

mi: gente che va allo stadio 
con coltelli e — peggio — 
mentalità da tagliagole; diri
genti sovente Isterici e isti
gatori; giocatori svenevoli e 
umorali; sponsor Impiccioni; 
arbitri che arredano le tribu
ne degli stadi. Adesso abbia
mo la conferma che c'è an
che il problema dei ragazzini 
furbastri, che evidentemen
te, data la giovanissima età e 
la scusabilissima inesperien
za, non fanno che Imitare 
con 11 loro comportamento 
quello che gli adulti, con ma
croscopica inciviltà, vanno 
seminando. 

Essendo all'inizio dell'an
no, vogliamo chiudere con 
una nota di ottimismo: sia
mo certi che i gestori del pal
lone ce la mettano tutta per 
risolvere almeno il problema 
dei raccattapalle truffaldini, 
occultatoli di monetine e an
che ladruncoli di tempo 
quando ritardano a bella po
sta la ripresa del gioco. Diri
genti e caporali delle società 
calcistiche dicano ai loro ra-~ 
gazzi: il 'primo che sgarrar 
non va più a bofttò campo.* 
Punizione facile facile ed 
esemplare. -1- -

Nel caso che, Invece, episo
di del genere si ripetano, sa
rà facile concludere che una 
parrocchia incapace di far 
rigare dritti i chierichetti, 
mai e poi mai sarà in grado 
di dare una regolata anche ai 
livelli superiori della gerar
chia. Il calcio, per come sta 
diventando, è capace anche 
di questo. E chi si ostina a 
credere che il mondo sarà 
salvato dai ragazzini, sappia 
che negli stadi sono i ragaz
zini che vanno salvati dal 
mondo. 

Michele Serra 

Senza danni la domenica difficile della capolista 

Inseguitori rispettosi 
della «crisi» veronese 

Campana protesta per le gare su campi impossibili - A San Siro e 
Napoli bisognava rinviare - Per Cabrini e Bodini cessato allarme 

Il campionato e il Totocalcio hanno vinto 
la loro battaglia contro il maltempo in venti
quattro ore anche se resta la convinzione che 
sia stata fatta più di una violenza al buon
senso. A San Siro e a Napoli si è giocato in 
condizioni assurde sul ghiaccio e nell'acqua 
alta un palmo; le due gare andavano rinviate 
a tempi migliori per il bene del calcio e dello 
stesso campionato che ha così archiviato ri
sultali pesantemente falsati da cause ester
ne. Campana non ha perso tempo ed ha leva
to puntualmente la voce invitando Federa
zione, leghe e arbitri a rispettare i regola
menti. Si stropiccia comunque le mani il Ve
rona che vede passare una giornata di amba
sce senza danni. La torma degli inseguitori 
ha mantenuto le distanze e lasciati intatti 
tutti i progetti di rimonta. Comunque è pas
sato un altro turno e questo non può che 
andare bene a chi sta davanti. Si e mosso 
qualche cosa solo in coda dove è già iniziata 
la lotta per cercare di abbandonare le ultime 
tre fatali poltrone e dove hanno lasciato le 
penne la Lazio. l'Avellino e l'Ascoli; in questo 
ultimo caso tutti hanno visto un segno di 
giustizia divina pensando a Rozzi e al suo «si» 
a Zmuda tutto condizionato da meschini cal
coli: la brava Cremonese di Luzzara ha vinto 
senza il polacco e ora prepara speranzosa il 
viaggio in Friuli dove vìve ore nere l'Udinese, 
non certo vittima solo dell'assenza di Zico. 

Tornando in vetta non resta che tentare di 
interpretare il terzo pareggio consecutivo del 
Verona chiaro segno di difficoltà. Ct chi par
la già di viale del tramonto ma non va di
menticato che al Verona sono mancati alcu • 
ni uomini, primo fra tutti il guastatore Lar-
sen. Anche una flessione va messa nel conto 
ma perché non notare che le difficoltà ven
gono superate senza sconfitte? 

Tra le inseguitile! segni diversi a comin
ciare da quelli che arrivano da Torino dove la 
squadra di Radice tocca con mano quanto 
sia difficile gestire questa squadra tutta d'as
salto. Per I granata l'interrogativo è quello 

della durata visti i ritmi entusiasmenti ma 
pesantissimi. Quando domenica ha dovuto 
rifiatare anche la gracile Fiorentina è riusci
ta a rimontare due volte. Una prova impor
tantissima sarà quella di domenica prossima 
a Roma con i giallorossi indubbiamente in 
costante ripresa. La loro gara a San Siro non 
va esaltata perché la squadra ha giocato pia
nissimo e di rimessa, cioè in condizioni otti
mali per quel terreno. Della Roma va sempre 
valutata la capacità offensiva ancora molto 
dubbia anche se indubbiamente la squadra 
si è ritrovata. La primavera, con ritomo di 
Falcao potrebbe vederla protagonista, sem
pre che davanti a lei inizi una «morìa» gene
rale. Lo stesso discorso vale per la Juventus 
che ha pareggiato con la Sampdorìa dopo 
una partita durissima e bella. Un segno di 
buona condizione reciproca che comunque 
lascia i giudizi in sospeso. La Juve è lontana 
dal vertice ed il fatto che ancora una volta si 
sia fatta raggiungere fa capire che non è 
pronta per un clamoroso ritorno; mercoledì 
sedici si vedrà nella supersflda con il Liver-
pool se ha spostato tutta la sua attenzione, 
come si continua a ripetere, alle coppe euro
pee. Se per le protagoniste della corsa al ver
tice della classifica ufficiale è rimasta tale e 
quale diversamente stanno le cose se si tiene 
conto della media inglese. Con questo metro 
hanno perso un punto Verona, Inter e Sam-
pdoria, qundi le distanze si sono rimpiccioli
te mentre un bel passo avanti è stato fatto 
dal Milan che va a - 3 superando Samp e 
Roma con la quale divide ora la classifica a 
quota 17. E cosi, ad un passo dal giro di boa, 
anche il diavolo può fare qualche sogno. 

Gianni Piva 
• Notizie liete per la Juventus dopo le visite 
mediche di ieri a Bodini e Cabrini. Il portiere 
ha riportato una leggera frattura al setto nasa
le che sarà riassorbita senza interventi chirur
gici mentre per Cabrini è cessato ogni allarme. 
Il colpo all'occhio non ha lasciato segni. 

LA/IO: Orsi; Filisetti, Storgato; Calisti, Batista, 
Manfredonia; Torrisi (55* Carlini), Vinazzani 
(81' Marini), Giordano. Laudrup. Dell'Anno. 12 
Cacciatori, 13 Spinozzi. 14 Fonte. 
MILAN: Terraneo; Harcsi, Galli; leardi. Di Bar
tolomei. Tassoni (62' Russo); Verza. Wilkins, 
Virdis, Uattislini. I'\ani. 12 Nuciari, 14 Manzo, 
15 Scarnccchia, 16 Incocciati. 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
MARCATORE: al 22' Virdis. 

ROMA — La salvezza, per la Lazio di Lorenzo, 
sta diventando come un calice di cristallo: da un 
momento all'altro rischia di infrangersi. Anche 
contro il Milan, così come accaduto con Verona e 
A\eIlino, la sconfitta rende più sottile il confine 
tra il dire e il fare di Lorenzo. Il gol di Virdis, 
giusto premio alla maggiore superiorità dei ros
soneri per tutti i 45', è stato come una mazzata 
vibrata contro un corpo senza nerbo. Vano il ser
rate biancazzurro nella ripresa, deprecabili gli 
errori, nel primo tempo, di Giordano e Laudrup 
in zona-gol, fortunoso il salvataggio di Galli (sul
la linea) su tiro di Giordano. Anche se non va 
dimenticato che il Milan avrebbe potuto chiude
re sul 2-0 la prima parte della gara (Wilkins ha 
colpito la traversa). Eppure un pareggio sarebbe 
stato risultato più confacente all'impegno profu
so nella ripresa dalla derelitta e sfortunata Lazio. 
Comunque non va neppure taciuto il fatto che la 
•sorpresa» tanto sbandierata da Lorenzo col pro
posito di rendere inoffensivo il Milan, è rimasta 
soltanto una pia intenzione. Che senso, infatti, 
dare ad uno schieramento che presentava Man
fredonia arretrato in copertura, quando anche i 
sassi sanno che il biancazzurro è più profìcuo in 
fase di impostazione e di spinta" nella zona ne
vralgica del campo? Perché, quindi, non Spinoz
zi «libero» e Manfredonia centrocampista, anche 
in virtù del fatto che Hateley si sapeva non 
a\ rebbe giocato, così come D'Amico? Misteri ai 
quali ci ha ormai, da tempo immemorabile, abi
tuato don Juan. Per giunta metteteci il freddo 
cane che ha ingarbugliato ancor più la matassa, e 
avrete un'idea esatta delle difficoltà della Lazio, 

il cui campionato non è da adesso tutto in salita.' 
C'è chi ha sostenuto che la partita sarebbe 

stato meglio non recuperarla ieri. Evidentemen
te l'osservazione era avanzata dà coloro che face
vano leva sul senno di poi, senza che tenessero 
conto cioè delle disposizioni della Lega che sono 
costrittive al riguardo. Certamente che oltre al 
danno finanziario (soltanto poco più di 37 mila 
presenti), la Lazio ha dovuto incassare la beffa 
della sconfitta. •> 

Fatto sta che il Milan ha mostrato di essere 
più squadra, con geometrie precise, contropiedi 
veloci, «zona» non ancora perfetta ma sufficiente 
a disorientare nei primi 45' la Lazio. Ottimo Ter
raneo. ottimi Di Bartolomei, leardi, Tassotti, an
che se va detto che sotto una massiccia pressione 
la difesa (forse troppo giovane e condizionato 
dall'uscita di Tassotti) a volte perde la trebison-
da. 11 vero punto di forza ci è comunque apparso 
il centrocampo, con Verza, Wilkins e Battistim 
(il prossimo anno passerà alla Juventus, in cam
bio di Rossi?) manovrieri e pronti a smarcarsi sui 
lanci di Di Bartolomei, «l'uomo in più», come lo 
fu nella Roma dello scudetto. Comunque la ma
no del maestro Liedholm si vede eccome. La sta
gione scorsa un Milan forse troppo garibaldino, 
quest'anno circola maggiore «materia grigia» gra
zie a Di Bartolomei e Wilkins. Insomma, una 
squadra che una volta che avrà acquisito una 
mentalità vincente, potrà anche lottare per lo 
scudetto. La Lazio, abbiamo detto, avrebbe me
ritato il pareggio. Non soltanto in virtù della os
sessiva pressione messa in atto nella ripresa, ma 
anche perché il sig. Agnolin ha annullato un gol a 
Giordano (ma il centravanti è apparso in netto 
fuorigioco), e non ha ravvisato gli estremi del 
rigore, su un sandwich operato da Baresi e Galli 
ai danni di Giordano. In definitiva l'aver ritrova
to Giordano potrebbe rivelarsi una consolazione 
magra, dal momento che i gol non vengono. Per 
colmo di sfortuna poi, domenica prossima i bian
cazzurrì saranno in quel di Torino al cospetto di 
madama Juventus quindi in quel di Firenze: il 
destino è proprio infame... 

• g. a. 

Serie A 
I RISULTATI 

MILAN>LAZIO 

LA CLASSIFICA 
VERONA 
TORINO 
INTER 
SAMPDORÌA 
ROMA 
MILAN 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
ATALANTA 
COMO 
AVELLINO 
NAPOLI 
LAZIO 
UDINESE 
ASCOLI 
CREMONESE 

Serie B 
I RISULTATI 

CAMPOBASSO-LECCE 
SAMB.-PADOVA 

*' LA CLASSIFICA 
PISA 
BARI 
LECCE 
CATANIA 
PERUGIA 
TRIESTINA 
AREZZO 
MONZA 
GENOA 
BOLOGNA 
CESENA 
PESCARA 
VARESE 
EMPOLI 
PADOVA 
SAMB. -
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 
PARMA 

1-0 

22 
20 
20 
18 
17 
17 
15 
14 
14 
13 
12 
11 
9 
9 
7 
6 

2-1 
0-0 

25 
23 
18 
18 
18 
18 
17 
16 
16 
16 
15 
15 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
12 
8 

«Anche gli 
altri fanno 

come il Genoa» 
La Lega calcio ha aperto un'inchiesta 
Approvato il bilancio della società 
GENOVA — Il vecchio Ge
noa è sempre nell'occhio del 
ciclone ma il suo presidente, 
Fossati, non vuole mollare la 
preda. Lui, dice, ha la mag
gioranza del pacchetto azio
nario e quindi fa quello che 
vuole. «Non sono gradito? 
Bene se qualcuno ha i soldi si 
faccia avanti». Ora sulle pre
sunte contabilità nere della 
società, già oggetto di una 
chiesta della Guardia di Fi
nanza, ha aperto un'indagi
ne anche la Lega Calcio ma 11 
presidente non batte ciglio 
facendo chiaramente inten
dere che i suol «metodi» non 
sono dissimili da quelli delle 
altre società. Il concetto lo 
ha sottolineato Ieri durante 
l'assemblea degli azionisti 
che' lo hanno messo alle 
strette proprio a proposito 
del «buchi neri» del Genoa. 
Fossati, infastidito dalle ac
cuse, ha detto che tutte le 36 
società professtonsitiche si 
sono comportate allo stesso 
modo riguardo alle «pulizie 
amministrative» e quindi 
non vale la pena far tanto 
chiasso. Insomma un mal 
comune mezzo gaudio che 
non fa certo un bel servizio 
all'Immagine del calcio e su 
cui sarebbe bene che gli or
ganismi della Federazione 
facciano una volta per tutte 
chiarezza. Vedremo. Intanto, 
nella stessa assemblea, è sta
to approvato il bilancio che 

si è chiuso con un passivo di 
un miliardo e 579 milioni. 
Nella parte straordinaria, 
l'assemblea ha poi approva» 
to la decisione di azzerare He 
apltale e di ricoprire le perdi
te con l'emissione di nuove 
azioni da dre In opzione agli 
azionisti In relazione di una 
ogni vecchia azione possedu
ta ed allo slesso valore nomi
nale. Durante l'assemblea — 
che si è svolta In una villa di 
Pegll sotto l'occhio vigile del
le forze di polizia — 1 piccoli 
azionisti hanno dato batta
glia contestando duramente 
la gestione del presidente In
vitandolo più volte ad an
darsene. 

All'assemblea hanno par
tecipato anche numerosi ca
pi storici della tifoseria ros
soblu: molti di loro con stri
scioni e slogan che «invitava
no» Fossati a ritirarsi hanno 
ulteriormente acceso i toni 
della discussione soprattutto 
quando gli azionisti hanno 
chiesto al presidente delle 
spiegazioni sull'inchiesta 
giudiziaria a carico del Ge
noa. 
- Come è noto alla fine del
l'inchiesta, dalla quale tra le 
altre cose era emerso che la 
società non avrebbe pagato 
diverse imposte, il P.M. ha 
fatto una richiest adi revoca 
degli amministratori e no
mina di un commissario giu
diziario. Il P.M. aveva Ipotiz
zato anche il reato di falso in 
bilancio ed altre irregolarità. 

Nuova Kadett è l'Auto dell'Anno. 

OpelKadett 
AUTO DELL'ANNO '85 

Hanno vinto i fatti. 

OpelKadett 
L'auto neBa sua forma malore. 
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Come si drventa "Auto derArmo"? 
Superando il severo esame di 51 giorna
listi specializzali di 16 paesi europei 
E superando ì più agguerriti concorrenti 
su parametri come design, sicurezza, 
comfort prestazioni, consumi 
L'Auto dell'Anno 1985 è la nuova Opel 
Kadett E non poteva essere altrimenti 
perché i fatti, quest'anno, erano più forti 
delle opinioni. 
La nuova Kadett GSi 1800 iniezione ha 
un coefficiente aerodinamico di 030. il 
più basso in assoluto nella sua classe. 
Vi porta da 0 a 100 in soli 9 secondi fino 
ad una velocità massima di 203 Km/h. 
La nuova Kadett 1600 cfesel supera i 

150 Km/h e percorre più di 22 Km con 
un litro di gasolio a 90 Km/h. 
Tutte le Kadett anche nelle versioni 
1200 e 1300 a benzina, sono dotate di 
modemi motori con albero a camme in 
testa E tutte vantano un'eccezionale at
ticità di progetto che privilegia lo spazio 
intemo, la sicurezza di guida e la tenuta di 
strada Con la nuova Kadett Opel ha 
creato l'auto nella sua forma migBore. 
I più qualificati esperti europei k> hanno 
confermata 
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